
 
 



ESTRATTO DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO 
 

a. Parametri urbanistici: 
 
1. Superficie territoriale: mq 15.834; 
2. Superficie coperta: massimo consentito 50% della superficie del lotto. Riferimento 

alle indicazioni di cui all’art. 8 delle N.T.O. (SC –superficie coperta); 
3. Abitanti teorici insediabili: n. 14 , in Riferimento alle indicazioni di cui all’art. 8 

delle N.T.O. (CI – capacità insediativa); 
4. Densità arborea e arbustiva: Da 3 alberi/ 100 mq preferibilmente realizzando o 

potenziando, qualora esistenti, i filari sui bordi interni dei lotti; Dar  3 arbusti/100 
mq. Riferimento alle indicazioni di cui all’art. 8 delle N.T.O. 

 
b. Parametri edificatori/standard urbanistici: 
 
1. Aree per opere di urbanizzazione e servizi: 

a. Parcheggio pubblico (P2): 184 mq; 
b. Ecopiazzola: 26 mq; 
c. Standard: parcheggio + ecopiazzola + Green Belt (9.800 mq) = 10.010 mq 
d. Marciapiede (78 mq) + aree di manovra (166 mq) + strade (277 mq) = 521 mq; 
e. Marciapiede: 166 mq; 
f. Quantità di alberi da piantare: 14 + 320 = 334 alberi 
g. Quantità di arbusti da piantumare (Dar):  14+380 = 394 arbusti 
h. Superficie permeabile: 288 + 9.800 = 10.088 mq; 
i. Caratteristiche recinzione dell’ecopiazzola: da realizzarsi con siepe di gelsomino 

come da dettagli della tavola 12; 
j. Green Belt come da progetto di forestazione allegato. Il progetto di forestazione sarà 

oggetto di permesso di costruire unitamente al progetto delle opere di 
urbanizzazione; 

k.  Il progetto delle opere di urbanizzazione dovrà essere adeguato secondo le 
prescrizioni contenute nel verbale della Conferenza dei Servizi e nei pareri allegati 
alle presenti NTA. 

 
2. Area per l’edificazione privata:  

a. Superficie Utile Lorda: mq 920 da realizzarsi con le indicazioni di cui all’art. 9 delle 
N.T.O. (SUL –superficie utile lorda); 

b. Destinazioni d’uso: U1 residenziali; 
c. Verde di mitigazione: mq 2.300 da realizzarsi con le indicazioni di cui all’art. 9 delle 

N.T.O. (VM-verde di mitigazione con valenza ambientale); 
d. Numero massimo dei piani fuori terra: n. 2 piani per tutti i lotti; 
e. Altezza massima in gronda: m 7.50; 
f. Distanza minima dai confini del PUA: m 5,00; 
g. Distanza minima dalla strada: m 5,00 ; 
h. Distanza minima dai confini tra i singoli lotti del PUA: m 5,00; 
i. Distanza minima da edifici esistenti: m 10,00. 
j. Tabella riassuntiva lotti : 



 

k. I parcheggi interrati potranno essere localizzati anche fuori dal sedime degli edifici 
nel rispetto dei parametri di permeabilità del lotto; 

l. Ogni lotto è soggetto al rilascio di singolo Permesso di Costruire; 
m. L’allacciamento alla rete dell’energia elettrica è vincolato alla realizzazione di un 

nuovo punto di trasformazione previsto nell’ambito delle opere di urbanizzazione 
della lottizzazione adiacente denominata “S.Felice”. 
 

c. Tipologia e materiali: 
1. la tipologia è residenziale e prevede la realizzazione di edifici mono e bifamiliari 

con altezza fuori terra di 1 e 2 piani.  
2. i materiali sono ricondotti alla locale tradizione nonché all’innovazione tecnica volta 

a rendere gli edifici energeticamente efficienti; 
2.1 le recinzioni dovranno essere composte con alcuni fra i seguenti materiali:  

muretto in cemento armato anche rivestito con pietra locale con altezza massima di 
cm 50, cancellate in ferro colorato in tinte scure, siepi naturali, steccati in legno. 
Sono esclusi in ogni caso le reti metalliche lungo il prospetto affacciato sulla 
strada di lottizzazione , vetro, vetroresina, alluminio, acciaio inossidabile, lamierino, 
p.v.c., verniciatura a zinco, plastificazione di qualunque tipo di recinzioni. L’altezza 
massima di ogni recinzione che non potrà comunque essere superiore a m 1,80; 

2.2 le finiture esterne dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 
 manto di copertura: in coppi tradizionali di laterizi per coperture con falde o a 

padiglione, tetto verde inerbito per coperture piane; 
 serramenti: possono essere realizzati esclusivamente in legno o in ferro 

verniciato in tinta scura; 
 oscuri: a ventola o a pacchetto all’interno dello spessore del muro 
 ombreggiature: sono ammessi sistemi di ombreggiatura in facciata quali brise 

soleil, tendaggi, e pergolati in legno tessuto e piante rampicanti; 
 canali di gronda: in rame o preverniciati; 
 le facciate possono essere rifinite con: materiali lapidei, ciottoli di fiume, 

intonaco con pittura a base di calce, intonaco premiscelato colorato 

Lotto n. 
Superficie 
fondiaria 

mq 

SUL  
mq 

Superficie 
Permeabile-  

min 30%  
 mq 

Alberi  
(DA) da 
piantare   
nel lotto 

Arbusti 
(Dar) da 
piantare   
nel lotto 

1 1.334 200 400 15 15 

2 1.032 185 310 15 15 

3 731 115 220 8 8 

4 1.039 230 312 15 15 

5 1.167 190 350 15 15 

Totale 5.303 920 1.592 68 68 



(intonachino), laterizio facciavista, marmorino, sono da escludere graffiati, 
intonaci plastici, pitture al quarzo, rivestimenti con elementi ricostruiti tipo 
geopietra; 

2.3 per i materiali delle pavimentazioni esterne sono esclusi l’asfalto e le formelle 
piene in conglomerato cementizio (ammesse quelle forate per l’erba ); 

2.4 per la tinteggiatura degli esterni: i colori dovranno essere del tipo pastello  nei 
vari colori dell’ocra, delle terre rosse e dell’avorio come indicato nella tavolozza dei 
colori di Piano. Sono ammessi colori diversi previa documentazione della scelta 
compositiva e parere favorevole della Commissione Edilizia Integrata; 

2.5 complementi di arredo esterno e tecnologici, il progetto dovrà prevedere una 
collocazione adeguata di: antenne paraboliche, antenne in genere, apparecchi 
esterni dei condizionatori d’aria, reti dei campi da tennis e dei campi sportivi in 
genere, gazebi e simili, da realizzare con materiali di cui al precedente punto 2.1; è 
ammessa la rete leggera; 

2.6 Il progetto delle sistemazioni esterne deve prevedere la messa a dimora di 
alberature e la piantumazione di essenze arboree autoctone come previsto al 
capitolo a. punto 4. 



 
  

d. Incremento della superficie utile lorda per gli interventi di edilizia sostenibile 
e risparmio energetico.  
 
Con riferimento all’art. 26 del Regolamento edilizio:  
“Misure per il risparmio energetico e la sostenibilità ambientale.  
1. L’Amministrazione Comunale, per migliorare le prestazioni energetiche degli edifici 
anche attraverso l’adozione di pratiche costruttive in grado di determinare una 
maggiore efficienza energetica degli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione 
di edifici esistenti, intende promuovere l’edilizia sostenibile per contribuire all’obiettivo 
del contenimento dei consumi energetici, del rispetto dell’ambiente e di una migliore 
qualità della vita in coerenza con il PATTO DEI SINDACI, promosso dalla Comunità 
Europea, approvato con deliberazione di Consiglio del 30.10.2008 n. 63. 
2. Fatti salvi gli incrementi volumetrici riconosciuti dal D.Lgs 28/2011, è possibile 
richiedere un aumento fino ad un massimo del 10% della SUL riconosciuta dal Piano 
degli Interventi, qualora nell’ambito della progettazione dell’intervento edilizio siano 
state adottate tecniche e criteri tali da soddisfare la valutazione condotta – in fase di 
prima applicazione – attraverso lo strumento di analisi energetico ambientale 
denominato “Protocollo ITACA nazionale 2011 per la valutazione della sostenibilità 
energetica e ambientale degli edifici”, approvato dal Consiglio direttivo di ITACA nella 
seduta del 21.04.2011 o in alternativa lo strumento di analisi energetico ambientale 
previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2499 del 4 agosto 2009 e le 
Linee guida in materia di edilizia sostenibile di cui all’Allegato B alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 2398 del 31 luglio 2007. Tali strumenti consentono di 
stimare il livello di sostenibilità ambientale ed energetica di un edificio residenziale 
rispetto all'attuale quadro normativo e legislativo. Per accedere agli incentivi di cui al 
presente comma l’esito di tale analisi deve evidenziare un punteggio superiore ad un 
punteggio soglia pari a 1,5 per le nuove costruzioni e con un punteggio uguale o 
superiore a 1 per le ristrutturazioni. La Giunta comunale con successivo 
provvedimento definirà la graduazione dell’incentivo in riferimento al punteggio 
ottenuto dall’applicazione dello strumento di analisi energetico ambientale denominato 
Protocollo ITACA, anche in riferimento all’evoluzione della tecnica delle costruzioni e 
alla verifica dei progetti per accedere agli incentivi. Fino all’entrata in vigore delle 
delibere di Giunta rimane in vigore l’applicazione dell’art. 102 del previgente 
Regolamento Edilizio. 
3. In alternativa all’incentivo di cui al comma precedente, nell’ipotesi di ristrutturazione 
di fabbricati mediante demolizione integrale e ricostruzione, è riconosciuta la riduzione 
fino a un massimo del 10% dell’importo relativo agli oneri di urbanizzazione, qualora 
l’esito dell’analisi energetico ambientale evidenzi un punteggio pari a 1; con 
provvedimento della Giunta comunale sarà determinata la graduazione di tale 
riduzione. 
4. I benefici derivanti dall’applicazione dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo non 
sono cumulabili con quelli derivanti dall’applicazione della L.R.V. n. 14/2009 e succ. 
mod. e integrazioni (Piano Casa). 
5. In caso di mancato raggiungimento del punteggio idoneo a riconoscere l’incentivo 
secondo le modalità indicate al comma II del presente articolo, l’Amministrazione 



avvierà il procedimento sanzionatorio previsto dall’art. 93 della L.R.V. n. 61/85. 
6. Nell’ipotesi di cui al comma 3, qualora non sia raggiunto il punteggio di 1 richiesto, 
dovrà essere corrisposto l’intero importo dovuto a titolo di oneri di urbanizzazione. 
7. Nella Città Storica i benefici in esame sono riconosciuti per gli edifici per i quali è 
ammesso l’ampliamento da realizzarsi nei limiti e con le modalità stabiliti dal Piano 
interventi. 
8. Sulla base degli indirizzi che saranno definiti con apposita deliberazione della 
Giunta Comunale sarà predisposto un allegato energetico - ambientale al presente 
regolamento, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale con l'intento di 
sviluppare e razionalizzare le politiche dell'Amministrazione Comunale per la 
sostenibilità ambientale. 
9. L'Amministrazione comunale effettuerà i controlli sulla coerenza e correttezza della 
documentazione presentata e, tramite i Tecnici comunali oppure tramite Tecnici liberi 
professionisti qualificati, anche controlli a campione in sito secondo modalità e criteri 
definiti nell’allegato energetico -ambientale di cui al comma 8. 
10. La realizzazione di pannelli solari fotovoltaici non aderenti né integrati ai tetti degli 
edifici può avvenire a copertura dei posti auto, nell’ambito di aree destinate a 
parcheggi, pubblici o privati, con esclusione delle aree di manovra. Devono essere 
rispettate le distanze contemplate dal codice civile. Può essere richiesto in fase di 
progettazione di tali strutture un intervento di mitigazione ambientale lungo il perimetro 
delle aree.” 
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